
Guida: Natale è la certezza della salvezza, apportata all’uomo dal Figlio di Dio e figlio della 

Vergine; è la consolazione della visita che il Verbo del Padre fa all’umanità, finalmente 

vicina alla liberazione dal peccato e dalla schiavitù del maligno.  

 

Canto:  TU, QUANDO VERRAI 
 

Tu, quando verrai, Signore Gesù, quel giorno sarai un sole per noi. 

Un libero canto da noi nascerà e come una danza il cielo sarà. 
 

Tu, quando verrai, Signore Gesù, per sempre dirai: "Gioite con me!". 

Noi ora sappiamo che il Regno verrà: nel breve passaggio viviamo di Te. 
 

Sac.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

Amen. 

Il Dio della salvezza, che ci riempie di pace nella speranza, per la potenza dello Spirito 

Santo, sia con tutti voi. 

E con il tuo spirito.  

 

Responsorio 
 

Sac.: Beato il tuo gregge: 

tu sei la sua porta, tu sei il suo bastone. 

Tu sei il suo pascolo, tu sei la sua bevanda. 

Tu sei il suo pilota e colui che lo visita, o unigenito,  

che hai fruttificato e sovrabbondato in ogni genere di soccorso. 

Sia gloria al tuo sorgere, Figlio di Dio. 
 

Vennero gli agricoltori 

e si prostrarono di fronte all’agricoltore della vita. Profetizzarono su di lui, pieni di gioia:  

«Benedetto l’Agricoltore dal quale sarà lavorata la terra del cuore!  

Raccoglierà il suo grano nei granai della vita». 

Sia gloria al tuo sorgere, Figlio di Dio. 
       (Efrem il Siro, Inni sulla Natività e Sull’Epifania VIII, 6-7) 

 

 

 

Novena del Natale 
           Il Natale della Salvezza 

Martedì 22 Dicembre 2020 



Cantico delle profezie 

Rit.  Il Signore sta per giungere:  venite adoriamo! 
 

1. Rallegrati, popolo di Dio, esulta città  di Sion.  

Ecco il Signore verrà e in quel giorno  splenderà una grande luce. 

E dai monti e dai colli le acque scenderanno gioiose 

perché viene il grande Profeta che rinnoverà Gerusalemme. 
 

 

2.  Ecco, verrà il Dio fatto uomo siederà sul trono di Davide: 

 voi lo vedrete ed esulterà il vostro  cuore. 
 

3. Ecco, verrà il Signore, il nostro  protettore, il Santo d’Israele, 

con la corona regale sul suo capo; e dominerà da mare a mare 

fino agli ultimi confini della terra. 
 

4.  Ecco, apparirà il Signore, non verrà meno alla parola data; 

se pare che indugi, state in attesa perché verrà e non potrà tardare. 
 

5.  Il Signore scenderà come una  pioggia  benefica: 

nei suoi giorni fiorirà giustizia e  abbondanza  di pace.  

Tutti i re lo adoreranno e lo serviranno tutte le nazioni della Terra. 
 

6.  Nascerà tra noi un bambino e sarà chiamato “Dio forte”: 

Egli siederà sul trono di Davide suo padre e sarà il nostro sovrano; 

a Lui appartengono la forza, la sapienza  e il regno eterno. 
 

7.  Betlemme, città del Dio altissimo,  da te uscirà il Signore d’Israele: 

le sue origini sono dal principio  dei giorni più lontani. 

Egli sarà grande su tutta la terra. e la sua venuta porterà fra noi la pace. 
 

Ascoltiamo la parola del Signore 
 

Canto: LUCE IN NOI  
 

   Rit.    Luce in noi sarà Questa tua parola, Signore,   

e ci guiderà con sapienza e verità. 
 

Beato l’uomo che ascolterà la tua Parola Signore:   

nella tua legge cammina già  e conforme al tuo cuore vivrà. Rit. 

 

Lettore 1: Dal Vangelo di Luca Lc 2,33-35 

 

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e 

parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di 

contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà 

l’anima». 

 

Meditazione patristica 
 

Lettore 2: Tu vuoi sapere il motivo per il quale Dio è nato tra gli uomini? Ebbene, se tu elimi-

nassi dalla vita i benefici che hai ricevuto da Dio, non potresti certo più indicare le cose 

attraverso le quali riconosci Dio. Noi riconosciamo la sua opera, infatti, proprio per il tra-

mite di quei benefici di cui veniamo gratificati: è osservando ciò che accade, appunto, che 



noi individuiamo la natura di chi compie l’opera. Se, dunque, l’indizio e la manifestazione 

tipica della natura divina sono rappresentati dalla benevolenza di Dio nei confronti degli 

uomini, ecco che tu hai la risposta che chiedevi, il motivo, cioè, in base al quale Dio è ve-

nuto tra gli uomini. La nostra natura, infatti, afflitta com’era da una malattia, aveva bi-

sogno di un medico. L’uomo che era caduto, aveva bisogno di chi lo rimettesse in piedi. 

Chi aveva perduto la vita, aveva bisogno di chi la vita gli restituisse. Occorreva, a chi ave-

va smesso di compiere il bene, qualcuno che sulla via del bene lo riconducesse. Invocava la 

luce, chi era prigioniero delle tenebre. 
(Gregorio di Nissa, Grande Catechesi 14-15) 

 

Canto del lucernare 

S’accende una luce all’uomo quaggiù, presto verrà tra noi Gesù.  

La pietra angolare ci riunirà, la casa di Dio non vacillerà. 
 

Rit.  Lieti cantate: gloria al Signor!  Nascerà il Redentor. 

 

Breve riflessione del sacerdote 
 

Intercessioni 
 

Lettore 3:: Diciamo insieme: Vieni, Signore, non tardare. 
 

  - Perché tutti riconoscano in Gesù il salvatore del mondo 

  - Perché nessuno comprometta la salvezza della propria anima 

  - Perché ogni cristiano riconosca di aver sempre bisogno di conversione 

 - Perché gli ammalati siano consolati 

 - Per coloro che soffrono nel corpo e nello spirito 
 

Antifona: O Re delle genti e pietra angolare della Chiesa: vieni,  

e salva l’uomo che hai tratto dalla terra. 

 

Cantico del MAGNIFICAT 
 

1. L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 

2. perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni  

 mi  chiameranno beata. 
 

3. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: 
 

4. di generazione in generazione la sua Misericordia si stende su quelli che lo temono. 
 

5. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro  cuore; 
 

6. ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 
 

7. ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. 



8. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 
 

9. come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza,   per sempre. 
 

10. Sia gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
 

11. Come era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. 

Amen 
 

Antifona: O Re delle genti e pietra angolare della Chiesa: vieni,  

e salva l’uomo che hai tratto dalla terra. 
 

Padre Nostro 

Padre nostro, che sei nei cieli,  sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,  come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro  pane quotidiano,  e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi  

li rimettiamo ai nostri debitori, e  non abbandonarci  alla tentazione, ma liberaci dal male.  

Preghiera finale 

Celebrante: Guarda, o Padre, il tuo popolo che attende con fede il Natale del Signore, e fa’ 

che giunga a celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della salvezza.  

 Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 
 

Congedo 

Celebrante:  La benedizione di Dio onnipotente: Padre, Figlio e Spirito Santo discenda su di 

voi e vi conceda di rimanere sempre fedeli a Cristo Signore. 

Tutti:  Amen. 
 

Canto: Astro del ciel 

Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor,  

tu che i vati da lungi sognar, tu che angeliche voci annunziar.  

Luce dona alle menti, pace infondi 

nei cuor! (2v) 

Astro del ciel, Pargol divin, mite 

Agnello Redentor, tu di stirpe re-

gale decor, tu virgineo mistico fior. 

Astro del ciel, Pargol divin, mite 

Agnello Redentor, tu disceso a 

scontare l'error, tu sol nato a par-

lare d'amor. 

 

Celebrante:  

Nel nome del Signore,  

andiamo in pace 

 

 


